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Il nuovo campo delle neuroscienze cognitive, che è in rapi-
da evoluzione, unisce psicologia cognitiva e neuroscienze, 
attingendo a elementi concettuali e tecnici da entrambe le 
discipline. Questa unione è motivata dall’eccitante possi-
bilità di comprendere meglio le funzioni del cervello uma-
no che hanno incuriosito i pensatori nel corso dei secoli. 
Perciò l’emergere delle neuroscienze cognitive come una 
disciplina indipendente nel corso degli ultimi due decenni 
è l’espressione di ciò che per molti è il prossimo passo lo-
gico, sia per la psicologia cognitiva, sia per le neuroscienze, 
guidate da metodi nuovi e potenti per lo studio del cervello 
umano.

La prima edizione di Neuroscienze cognitive è stata pubbli-
cata nel 2008 allo scopo di informare i lettori di tutti i livelli 
riguardo al crescente corpus delle neuroscienze cognitive e 
di mettere in luce le molte sfide che devono ancora essere 
affrontate. In questa nuova edizione offriamo un manua-
le completo sotto molti aspetti. Gli autori hanno portato 
a termine una revisione estesa, frutto di lunghe discussio-
ni avvenute tra loro, per rendere la presentazione più utile 
a studenti e insegnanti, e per discutere i molti argomenti 
da aggiornare. Questo processo ha molto beneficiato del 
feedback degli studenti e dei colleghi che hanno utilizzato 
il libro. Questa lista sarebbe troppo lunga per essere inclu-
sa qui, ma siamo profondamente debitori a questo gruppo 
coscienzioso e riflessivo, così come ai molti esperti che han-
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ringraziamenti.

Il nostro intento non è solo quello di riassumere la cono-
scenza in questo campo in rapida evoluzione ma, piuttosto, 
di porre le basi per progressi futuri nelle neuroscienze co-
gnitive, molti dei quali verranno realizzati da studenti che 
si avvicinano a questo campo proprio ora. È importante 
non solo mettere in luce lo stato dell’arte delle neuroscienze 
cognitive, ma anche fornire un forte senso della direzione 
che questo campo prenderà in futuro per raggiungere l’o-
biettivo, ancora lontano, di comprendere il cervello e le sue 
operazioni superiori. 
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